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3.1 Il concetto di sostenibilità e ambiente 
 
L’agricoltura è cambiata soprattutto dalla fine della Seconda Guerra  Mondiale. La 
produttività di alimenti e fibre è aumentata in maniera rilevante grazie alle nuove 
tecnologie, alla meccanizzazione, al maggiore impiego di prodotti chimici, alla 
specializzazione e alle politiche governative che hanno promosso la massimizzazione 
della produzione. Benché questi cambiamenti abbiano generato una serie di risultati 
positivi e ridotto i molti rischi dell’attività agricola, essi hanno anche provocato una 
serie di conseguenze negative, le più importanti delle quali sono l’impoverimento del 
terreno, l’inquinamento delle falde freatiche, il declino dell’agricoltura di tipo 
familiare, il deterioramento continuo delle condizioni di vita e di lavoro dei lavoratori 
agricoli, la crescita dei prezzi di produzione e la disintegrazione delle condizioni 
economiche e sociali nelle comunità rurali. 
 
Il problema della sostenibilità è partito da una preoccupazione iniziale, soprattutto in 
relazione ai problemi ecologici degli anni ’60, fino ad entrare, attraverso numerosi 
stadi, nei programmi internazionali e nazionali che uniscono la crescita economica e 
lo sviluppo del mercato con le responsabilità di tipo sociale ed ecologico. Oggi il 
movimento per l’agricoltura sostenibile trova sostegno ed approvazione all’interno del 
mondo agricolo generale e della politica. L’agricoltura sostenibile non solo individua 
una serie di problemi ecologici e sociali, ma può anche offrire opportunità innovative 
ed economicamente redditizie a produttori, lavoratori, consumatori, politici e agli altri 
soggetti coinvolti nell’ intera catena alimentare. 
 
“Sostenibilità” è un termine utilizzato e definito in diversi modi. Molti usano la parola 
“sostenibile” con il significato di “ecologico”, oppure soprattutto in riferimento al 
Terzo Mondo. Tuttavia, la sostenibilità ha un significato molto più ampio. Quando si 
consuma una risorsa ad un livello sostenibile, si può continuare ad utilizzarla anno 
dopo anno agli stessi volumi, passando da una generazione all’altra. Quando però 
quella risorsa è sfruttata in modo non sostenibile,  presto o tardi è destinata ad 
esaurirsi.  

 
(“Lo sviluppo sostenibile è un processo dinamico che permette a tutti gli uomini di realizzare le proprie 
potenzialità e migliorare la qualità della vita in modi che contemporaneamente proteggono e 
arricchiscono i sistemi di sostentamento della vita sulla Terra”).   
 
L’agricoltura sostenibile combina tre obiettivi fondamentali – un ambiente sano, il 
rendimento economico e l’equità sociale ed economica. Ad essa hanno contribuito 
diversi orientamenti filosofici, molte politiche e pratiche. Soggetti con competenze 
diverse, dagli agricoltori fino a consumatori, hanno condiviso questa visione e hanno 
contribuito al suo sviluppo. 
 
Nel 1990 l’ Organizzazione delle Nazioni Unite ha definito la sostenibilità in termini di 
“soddisfazione dei fabbisogni attuali senza compromettere la capacità delle 
generazioni future di soddisfare i propri fabbisogni”. Per questo motivo la gestione sia 
delle risorse ecologiche e ambientali che di quelle umane è di estrema importanza. La 
gestione delle risorse umane comprende anche la gestione delle responsabilità sociali 
come le condizioni di lavoro e di vita dei lavoratori, i bisogni delle comunità rurali, la 
salute e la sicurezza dei consumatori sia nel presente che nel futuro. Gestire le risorse 
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territoriali e ambientali vuol dire mantenere a lungo termine o accrescere questa fonte 
di vita fondamentale. 
Nella maggior parte dei paesi membri della Comunità Europea sono state avviate 
misure agro-ecologiche in applicazione della Direttiva N. 2078/92 /CE volte alla 
tutela della biodiversità, ad esempio tramite la limitazione o l’interruzione dell’uso di 
fertilizzanti o pesticidi mediante pratiche di rotazione agricola. Come esempio si 
citano l’introduzione dell’agricoltura biologica, la lotta integrata, la creazione di 
margini fisici di protezione1 nonché misure specifiche testate attraverso i progetti del 
Fondo “LIFE nature” e orientate verso habitat particolari.  
 
Il Caso studio 16 - “Мilden Hall” – un esempio di azienda agricola nell’ambito 
dello Schema di Gestione delle Regioni Rurali del Ministero dell’Ambiente, 
Agricoltura e Problemi Rurali (DEFRA). Lo schema finanzia agricoltori e altri 
imprenditori del settore agrario per migliorare e tutelare il paesaggio inglese, la 
natura selvatica e la sua storia, e consentirne il godimento da parte degli abitanti. 
 
Il Caso studio 28 - ARSSA2 e SIMOCA3  illustrano due progetti finalizzati alla 
coltura di piante locali e alla tutela di specie rare di animali. Si realizzano con il 
supporto di enti agricoli regionali italiani. Simili programmi nazionali e regionali 
vengono realizzati in tutta Europa. 
 
Il Caso studio 29 – Rodopi: Il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste della 
Bulgaria ha messo a punto un programma di agricoltura alternativa da sviluppare sul 
massiccio del monte Rodopi e finalizzato all’equilibrio fra agricoltura, ambiente e 
sussistenza delle condizioni di vita rurali.  
 
Il Caso studio 32 - Aree protette in Bulgaria: offre un contesto di tutela più 
ampio ed è indirizzato alle regioni in cui l’ attività umana è stata totalmente esclusa. 
Tuttavia nella maggior parte delle regioni europee non sono possibili misure 
conservative così estreme ed il modo migliore per comprendere la sostenibilità 
dell’agricoltura è quello di applicare una prospettiva sistematica (gestione globale 
dell’azienda agricola). Il sistema viene rappresentato nel suo senso più ampio, dalla 
singola fattoria fino all’ecosistema locale, allargandosi fino alle comunità su cui agisce 
il sistema agricolo sia a livello locale che globale. L’accento sul sistema permette di 
ottenere un punto di vista più ampio e dettagliato sulle conseguenze delle pratiche 
agricole tanto sulle comunità umane quanto sull’ambiente. L’ approccio sistematico 
offre gli strumenti per analizzare le interconnessioni tra attività agricola e altri aspetti 
del nostro ambiente. Al contempo esso presuppone sforzi congiunti tra le istituzioni di 
ricerca e formazione, i produttori, i lavoratori agricoli, i consumatori, i politici e gli 
altri soggetti. Ogni gruppo ha un proprio ruolo e dà un contributo unico al 
consolidamento dell’agricoltura sostenibile nel suo insieme.  
 
Il Caso studio 18 - Azienda agricola “Stanaway”  tratta di un esempio di ente 
benefico formativo che promuove la formazione in ambito agricolo e la buona pratica 

                                                 
1 Margini di protezione – striscia di terra a distanza di un metro intorno al campo agricolo su cui vige il 
divieto di coltivazione e di uso di pesticidi e fertilizzanti 
2 ARSSA  - Agenzia Regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura, Italia  
3 SIMOCA (Setting up and Implementation of Sustainable and Multifunctional Rural Development 
Model Based on Organic and Competitive Agriculture) – Creazione e introduzione di un modello 
sostenibile e polifunzionale di sviluppo delle regioni rurali sulla base di una agricoltura ecologica e 
competitiva 
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Il fattore più importante che determina il numero e la 
tipologia degli organismi che possono vivere in un 
ecosistema è la quantità di energia disponibile. 
L’energia dell’ecosistema passa dal sole agli autotrofi 
(produttori –organismi fotosintetizzanti), poi agli 
organismi che si nutrono degli autotrofi (erbivori) e 
infine agli organismi che si nutrono di altri organismi 
(consumatori - carnivori) (vedi schema). 

Figura 1: flusso di energia all’interno della 
catena alimentare (Campbell & Reece, 2002) 

(Diagramma 1: “Piramide della vitа”, carnivori, erbivori, organismi fotosintetizzanti, fotoni del sole) 
 
A differenza dell’energia, la materia può 
essere riciclata. I cicli dell’acqua, del 
carbonio e dell’ azoto sono le tre vie 
principali di riciclaggio della materia 
nell’ambiente. 
Il ciclo dell’acqua – La disponibilità 
d’acqua è uno dei principali fattori che 
regolano la produttività degli ecosistemi 
terrestri. Il ciclo dell’acqua comprende di 
solito le seguenti tappe: evaporazione (da 
laghi, fiumi e oceani), traspirazione di 
piante e alberi,  condensa (formazione di 
nuvole), precipitazione (pioggia, neve, 
grandine), scolo delle acque o il loro ritorno nel ciclo. 

Fonte: Progetto WET 
(Diagramma: in senso orario: 1) Energia solare 2) Precipitazioni 3) Traspirazione di piante e alberi 4) 
Evaporazione dalla terra e dall’acqua 5) Lago; 6) Falde freatiche 7) Livello delle falde freatiche 8) 
Infiltrazione 9) Scolo superficiale) 
 
Il ciclo del carbonio – il ciclo del carbonio 
nell’ambiente si realizza sotto forma di biossido 
di carbonio (CO2). L’atmosfera terrestre 
contiene lo 0,04% di CO2. Inoltre vi sono 
alcune  riserve di carbonio nell’ambiente: una 
gran parte del carbonio sulla Terra viene 
conservata dalle rocce. Gli oceani trattengono 
una rilevante quantità di СО2, che si scioglie 
facilmente nell’acqua mentre i combustibili 
fossili rilasciano CO2  nell’ atmosfera.  

        Fonte: (IPPC) 
(Diagramma: in senso orario: 1) combustione di combustibili fossili; 2) СО2 nella biomassa; 3) 
biomassa; 4) materia organica nel suolo; 5) СО2 nella litosfera; 6) carbone e petrolio; 7) calcare e 
dolomiti; 8) sedimenti calcarei; 9) biomassa idrica; 10) СО2 negli oceani; 11) diffusione; 12) СО2 nell’ 
atmosfera; 13) fotosintesi, decomposizione e respirazione) 
 
Le piante assorbono CO2 dall’ atmosfera e lo 
utilizzano nella fotosintesi mentre gli altri 
organismi rilasciano CO2 durante la 
respirazione.  
Il ciclo dell’azoto – Gli organismi hanno 
bisogno di azoto per produrre aminoacidi. L’ 
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atmosfera è composta dal 75% di azoto, ma la maggior parte degli organismi non può 
utilizzarlo in questa forma e necessita di una forma fissa. Il ciclo dell’azoto produce la 
forma fissa di azoto di cui hanno bisogno questi organismi. I batteri che realizzano 
tale fissazione dell’azoto lo assorbono dall’atmosfera producendo ammoniaca  (NH3).
        
(Diagramma: in senso orario: 1) еmissioni dalla combustione di combustibili fossili, 2) perdite gassose 
di N2 e N2O, 3) precipitazioni; 4) stoccaggio di azoto nell’atmosfera sotto forma di gas; 5) fissazione con 
fulmini; 5) fissazione batterica; 7) fertilizzanti; 8) scolo; 9) filtrazione, 10) еutrofizzazione;  11) 
ammoniaca (NH4); 12) filtraggio; 13) nitrificazione; 14) nitriti (NO2); 15) nitrificazione; 16) nitrati 
(NO3); 17) consumo dalle piante; 18) denitrificazione; 19) materia organica (R-NH2), 20) 
mineralizzazione)  Fonte: (PEER) 
 
Altri batteri utilizzano l’ammoniaca per produrre nitrati e nitriti. I nitrati sono usati 
dalle piante per creare amminoacidi che poi servono a creare proteine vegetali. Altri 
organismi si nutrono di piante utilizzando gli amminoacidi vegetali per creare i propri 
amminoacidi. Gli organismi che si decompongono trasformano l’azoto proveniente da 
altri organismi in ammoniaca e lo reintroducono nell’atmosfera. 
 
3.3 Аgro-ecosistemi ed ecologia 
 
Gli agro-ecosistemi sono delle colonie di piante ed animali che interagiscono con il 
proprio ambiente fisico e chimico antropizzato per produrre alimenti, tessuti, 
combustibili ed altri prodotti consumati ed elaborati dagli  uomini. L’agroecologia è lo 
studio olistico degli agro-ecosistemi, compresi tutti gli elementi ecologici ed umani. 
Essa si occupa della forma, delle dinamiche e delle funzioni delle interrelazioni 
nonché dei processi ai quali esse partecipano. 
 
Сonfronto fra sistemi ecologici naturali e agro-ecosistemi: 
 Sistemi ecologici naturali Agro ecosistemi 
Produttività netta  Media Alta 
Interazioni trofiche Complesse Semplici, lineari 
Varietà delle specie Alta Bassa 
Varietà genetica Alta Bassa 
Cicli alimentari Chiusi Aperti 
Stabilità (resistenza) Alta Bassa 
Controllo umano Indipendenti Dipendenti  
Durata temporale Lunga Breve 
Eterogeneità dell’ area Complessa Semplice  
  Gleasmann, 1998) 
 
Un terreno utilizzato per la produzione agricola, per esempio un campo, viene visto 
come un sistema complesso al quale partecipano i processi ecologici riscontrati in 
condizioni normali, come il ciclo alimentare, l’interazione fra predatore e vittima, la 
competizione e la simbiosi. Implicita nell’analisi agro-ecologica è l’idea che una volta 
compresi i rapporti e processi ambientali, gli agro-ecosistemi possano essere 
manipolati per migliorare la produzione, perfezionare la sostenibilità e ridurre gli 
effetti negativi sul piano ecologico e sociale e avere meno necessità di materie prime 
provenienti dall’esterno (Altieri 1995). Il progetto degli agro-ecosistemi si basa 
sull’applicazione dei seguenti principi ecologici (Raynities, ecc. 1992): 
 

1. Miglioramento del riciclaggio della biomassa e ottimizzazione della disponibilità 
alimentare e dell’equilibrio del flusso alimentare 
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2. Presenza di condizioni favorevoli del terreno per lo sviluppo delle piante, 
soprattutto tramite la gestione della materia organica e il miglioramento dell’ attività 
biotica del terreno 

3. Minimizzazione delle perdite dovute al flusso delle radiazioni solari, dell’aria e 
dell’acqua mediante gestione del microclima, raccolta e utilizzo delle acque e gestione 
del terreno tramite ricopertura del terreno 

4. Diversificazione nel tempo e nello spazio delle specie e della genetica degli agro-
ecosistemi 

5. Aumento delle interazioni biologiche propizie e delle sinergie tra i componenti 
dell’agro-biodiversità con incentivazione dei principali processi e servizi ecologici. 

 
I principi sopra esposti potranno essere applicati mediante diverse tecniche e 
strategie, ciascuna delle quali esercita un effetto diverso sulla produttività, la stabilità 
e la resistenza all’interno del sistema azienda agricola, in funzione delle opportunità 
locali, della limitazione delle risorse e soprattutto del mercato. Lo scopo finale del 
progetto agro-ecologico è quello di integrare gli elementi costituenti così da migliorare 
l’efficacia biologica totale, conservare la biodiversità e mantenere la produttività 
dell’agro-ecosistema e la sua capacità di sostenersi in modo indipendente. L’obiettivo 
è di ideare un modello di agro-ecosistema all’interno di un’unità paesaggistica in 
grado di imitare la struttura e la funzionalità degli ecosistemi naturali. 
 
Diverse aree d’azione dovranno essere prese in considerazione, per esempio: 
 
Acqua – In molte parti dell’Unione Europea sono state espresse gravi preoccupazioni 
ambientali legate al grado di richiamo dell’acqua ai fini agricoli mediante irrigazione, 
soprattutto per quanto riguarda i paesi del Mediterraneo. Quando il consumo supera 
il tasso di ravvenamento e la falda freatica diminuisce, le conseguenze ambientali 
possono essere gravi: ad esempio la salinizzazione del terreno per la penetrazione 
dell’acqua di mare nelle risorse idriche sotterranee o la perdita di biodiversità a 
seguito di modifiche del flusso dei corsi d’acqua. L’irrigazione può causare 
l’inquinamento dell’acqua per la maggiore concentrazione di pesticidi e sostanze 
nutritive nelle acque di scolo. Inoltre sono necessarie più risorse per richiamare acqua 
dai pozzi più profondi. 
 
Per quanto riguarda la qualità dell’acqua, l’agricoltura è una fonte importante di 
nitrati e di fosfati. Questo problema può essere causa di eutrofizzazione con gravi 
conseguenze per l’ambiente naturale e di concentrazione di nitrati nella fornitura di 
acqua potabile, nelle falde acquifere superficiali e freatiche tali da superare le norme 
imposte dall’Unione Europea. Misure globali per la soluzione di questo problema sono 
state delineate nelle disposizioni della Direttiva sui Nitrati dell’Unione Europea. L’ 
87% delle aree agricole in Europa ha una concentrazione di nitrati nell’acqua freatica 
superiore al livello raccomandato di 25 mg/l, mentre il 22% si trova al di sopra della 
concentrazione massima permessa di 50 mg/l (stima di Dobris). In molte aree questi 
livelli stanno aumentando, soprattutto nelle regioni dove è maggiore la densità di 
bestiame da allevamento, così che le fonti esistenti di acqua potabile devono essere 
chiuse o sottoposte a costosi trattamenti. 
 
Il drenaggio mediante laterizi forati è in grado di eliminare acqua e  sali, ma lo 
smaltimento dei sali e di altri agenti inquinanti può avere un effetto negativo 
sull’ambiente a seconda di dove vengono scaricati. Soluzioni temporanee prevedono 
l’uso di colture ad alta tolleranza di sali, l’irrigazione a basso volume e varie tecniche 
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gestionali volte a minimizzare gli effetti dei sali sui raccolti. A lungo termine, potrà 
essere necessario sospendere l’uso agricolo di un terreno per convertirlo ad altri usi, 
come per esempio il passaggio alla produzione di foraggi resistenti alla siccità, il 
recupero dell’habitat faunistico oppure l’uso dell’agro-silvicoltura per minimizzare le 
conseguenze della salinità e delle falde freatiche elevate. 
 
Fauna – La trasformazione dell’habitat naturale in terreni agricoli provoca la 
riduzione del pesce e della fauna terreste a causa dell’erosione e sedimentazione, degli 
effetti dei pesticidi, dell’eliminazione della flora riparia e della diversione dei corsi 
d’acqua. È necessario mantenere la varietà della flora interna e circostante sia nelle 
zone riparie che in quelle agricole per poter sostenere la diversità della fauna. Tale 
diversità è in grado di migliorare gli ecosistemi naturali e potrebbe servire alla lotta 
contro i parassiti in agricoltura. 
 
Еnergia – L’agricoltura moderna dipende fortemente dalle fonti di energia non 
rinnovabili e soprattutto dal petrolio. L’utilizzo continuo di queste fonti energetiche 
non potrà durare illimitatamente e tuttavia se si interrompesse improvvisamente lo 
sfruttamento di queste fonti, si provocherebbe una catastrofe economica. La 
sospensione improvvisa della fornitura energetica sarebbe altrettanto catastrofica. Lo 
scopo dei sistemi agricoli sostenibili è di ridurre l’affidamento sulle fonti energetiche 
non rinnovabili sostituendole con  fonti rinnovabili o attività lavorative, purché ciò sia 
economicamente praticabile. 
 
Aria – Numerose attività agricole hanno effetti sulla qualità dell’aria, per esempio il 
fumo della combustione per scopi agricoli, la polvere generata dall’aratura, il 
trasporto e la mietitura, l’accumulo di pesticidi dovuto ad irrorazione e le emissioni di 
ossido di azoto derivanti dall’impiego di fertilizzanti azotati.  Pesticidi persistenti 
possono essere trasportati dall’aria e dai corsi d’acqua. Il bromuro di metile usato 
come disinfettante si accumula nell’atmosfera ed è classificato come sostanza chimica 
dannosa per lo strato di ozono e soggetto a controlli, e come tale viene gradualmente 
eliminato dalla produzione secondo il Protocollo di Montreal. Alcuni pesticidi si 
spostano dai climi caldi ai climi freddi, dove si disgregano più lentamente, e in questo 
modo si accumulano nell’ambiente. Queste sostanze chimiche sono chiamate 
“inquinanti organici resistenti” (POP) e soggetti in Europa alla Convenzione 
sull’Inquinamento Aereo Transnazionale a Lungo Raggio (Convention on Long Range 
Transboundary Air Pollution) che comprende nove pesticidi: аldrina, clordano, DDT, 
dieldrina, endrina, eptacloro, esaclorbenzene, mirex e toxafene. Le soluzioni per 
migliorare la qualità dell’aria riguardano il seppellimento dei rifiuti nel suolo, livelli 
adeguati di aratura e l’installazione di barriere frangivento oppure la ricopertura di 
campi seminati o di aree di terreno con varietà erbacee perenni di origine autoctona 
per diminuire la polvere. 
 
L’erosione del suolo è sempre una seria minaccia alla capacità di produrre alimenti 
adeguati. Sono state elaborate numerose pratiche per mantenere stabile il suolo, che 
prevedono la riduzione o l’eliminazione dell’aratura, il controllo dell’irrigazione per 
ridurre lo scolo dell’acqua e la ricopertura del terreno con piante o concime naturale 
organico4. Un’elevata percentuale di pesticidi utilizzati sui campi coltivati penetra nel 

                                                 
4  Concime naturale organico – ricopertura artificiale in materiale organico o altro della superficie del suolo che 

esercita un’attività fisica, chimica e biologica. Vengono di solito utilizzati rifiuti vegetali - paglia, fieno, erba, 
scarti di fusti e foglie di mais, girasole o altre piante annuali, felce, pezzi di corteccia di alberi, letame, compost, 
torba o sostanze sintetiche inorganiche.  
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Con una buona gestione, la diversificazione può fare da cuscinetto biologico per 
l’azienda agricola. Ad esempio, nei sistemi di coltivazione annuale, la rotazione dei 
raccolti può servire ad eliminare le erbe infestanti, gli organismi patogeni e gli insetti 
parassiti. Inoltre, le colture di ricopertura possono avere un effetto stabilizzante 
sull’agro-ecosistema trattenendo il suolo e i nutrienti, mantenendo l’umidità del 
terreno con il concime naturale organico da falciatura o essiccazione e aumentando il 
tasso di infiltrazione idrica e la capacità del suolo di trattenere l’ acqua. 
 
Si può ottenere una diversificazione ottimale anche mediante l’integrazione tra 
coltivazioni e allevamenti all’interno della stessa attività agricola.  Questa è stata la 
pratica consueta nel corso dei secoli fino alla metà del  1900, quando la tecnica, la 
politica statale e l’economia hanno costretto le fattorie a specializzarsi. Le attività 
miste di coltivazione e allevamento presentano alcuni vantaggi. Innanzi tutto, eseguire 
le coltivazioni a filari su un terreno pianeggiante e quelle da prato e foraggio su pendii 
più ripidi permette di ridurre l’erosione del suolo. Poi, la rotazione delle colture da 
prato con quelle foraggiere migliora la qualità del suolo e riduce l’erosione, mentre il 
concime organico aumenta a sua volta la fecondità del suolo. In terzo luogo, 
l’allevamento di bestiame può servire da cuscinetto contro le conseguenze dei periodi 
di relativa siccità consumando i rifiuti delle semine che nei sistemi di “sola 
coltivazione” sarebbero considerate come scarti del raccolto. Infine, nei sistemi di 
allevamento del bestiame l’alimentazione e la commercializzazione sono flessibili, e 
questo permette agli agricoltori di tutelarsi contro le condizioni economiche negative 
legate alle fluttuazioni del mercato e dei prezzi nonché, insieme alle attività di 
coltivazione, di ottenere un uso più efficace del lavoro agricolo (vedi anche Modulo 4 
– Diversificazione ). 
 
Gestione del suolo – La filosofia comune di chi pratica l’agricoltura sostenibile è 
che un terreno “sano” è l’elemento di base della sostenibilità e cioè un terreno sano 
può produrre colture agricole sane che presentano una vitalità ottimale e sono più 
resistenti ai parassiti. Pur se i parassiti di molte colture attaccano anche le piante più 
sane, una gestione corretta del terreno, delle acque e delle sostanze nutritive può 
prevenire alcuni problemi legati ai parassiti e provocati dalle sollecitazioni esercitate 
sui raccolti o dal disequilibrio delle sostanze nutritive. Inoltre, i sistemi di gestione 
delle colture che danneggiano la qualità del terreno richiedono spesso una quantità 
maggiore di risorse come acqua, sostanze nutritive, pesticidi e/o di energia per 
l’aratura, necessarie a mantenere lo stesso livello di raccolto. 
 
Nei sistemi sostenibili, il terreno viene visto come un fragile ambiente vivente da 
proteggere e nutrire per garantirne la produttività e stabilità a lungo termine. I metodi 
per conservare ed aumentare la produttività del terreno riguardano l’utilizzo di 
colture di ricopertura, di compost e/o di concimi organici, la riduzione dell’aratura, 
l’eliminazione del traffico sul terreno umido e il mantenimento della ricopertura del 
suolo con vegetazione e/o concime naturale organico. 
 
Utilizzo efficace delle materie prime – Мolte materie prime e molte pratiche 
utilizzate dall’agricoltura convenzionale vengono impiegate anche dall’agricoltura 
sostenibile. L’agricoltura sostenibile però sfrutta al massimo l’uso della materie prime 
naturali e rinnovabili e possibilmente di origine locale. La medesima importanza è 
data all’impatto ambientale, sociale ed economico della strategia adottata. Il passaggio 
a pratiche sostenibili non è una semplice sostituzione di materie prime, e spesso tale 
sostituzione si incentra sulla gestione avanzata e la conoscenza scientifica delle 
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materie prime convenzionali, soprattutto per i prodotti chimici dannosi per 
l’ambiente in cui si trovano le aziende agricole e le comunità rurali. Lo scopo è quello 
di elaborare sistemi biologici efficaci che non richiedano un volume elevato di materie 
prime. 
 
Spesso gli agricoltori chiedono se i prodotti chimici sintetici siano adatti ad un sistema 
agricolo sostenibile. I metodi eco-sostenibili sono quelli che presentano la minore 
tossicità e che richiedono la minore quantità di energia a parità di produttività e 
rendimento economico. Strategie preventive e alternative dovrebbero essere applicate 
prima di utilizzare i prodotti chimici di una qualsiasi origine. Tuttavia, si possono 
verificare situazioni in cui l’utilizzo di prodotti chimici sintetici è “più sostenibile”  
rispetto ad un sistema rigoroso privo di sostanze chimiche oppure che usa prodotti 
chimici “biologici” e comunque tossici. Ad esempio un coltivatore di vigneti può 
passare dal dissodamento a qualche applicazione di un erbicida di contatto a largo 
spettro.  Questo metodo consente di consumare meno energia e di compattare meno il 
terreno di quanto non succede invece con i numerosi passaggi necessari con il 
dissodatore meccanico o la falciatrice. 
 
Considerazione degli obiettivi e dello stile di vita dell’agricoltore – Le 
decisioni gestionali non devono evidenziare solo i problemi ecologici e sociali, ma 
anche gli obiettivi individuali e lo stile di vita del singolo agricoltore. Ad esempio, 
l’applicazione di determinate tecnologie o pratiche che promettono redditività può 
richiedere una gestione così intensiva da deteriorare realmente lo stile di vita 
dell’agricoltore. Le scelte gestionali che stimolano la sostenibilità migliorano 
l’ambiente, la società e l’ individuo. 
 
Il Caso studio 30 - Azienda selvicoltrice “Тravaglini” dimostra come un 
approccio non egoistico verso l’ambiente e la comunità riesca da solo a conservare la 
cultura, l’ambiente e la buona salute della regione. 
 
Сon il passare del tempo, cambiano i metodi agricoli e nel corso della storia gli 
agricoltori hanno adattato di conseguenza le proprie pratiche agricole. Oggi gli 
operatori agricoli hanno a disposizione scelte sempre più difficili, non solo rispetto ai 
raccolti che si possono ottenere, ma anche al metodo di coltivazione da adottare. 
Alcune pratiche hanno visto crescere la propria popolarità negli ultimi anni – ad 
esempio, la gestione dei margini di protezione dei campi, la pianificazione globale 
dell’azienda agricola, la gestione integrata dell’azienda agricola, la lotta integrata, la 
buona pratica agricola, la protezione delle acque, l’agricoltura biologica e di precisione 
che fanno ormai parte della pratica agricola convenzionale. Descriviamo meglio 
alcune di queste pratiche:   
 
3.4.1 Agricoltura di precisione  
 
L’agricoltura di precisione è ormai un programma di produzione la cui popolarità in 
Europa è in continua crescita, che può essere definito come approccio agricolo 
pensato per ottimizzare la produzione agricola con l’applicazione di informazioni 
efficaci sulle coltivazioni, una moderna tecnologia e pratiche gestionali avanzate. In 
realtà, un approccio veramente globale verso l’agricoltura di precisione deve tenere in 
considerazione tutte le fasi produttive – dalla pianificazione alla post-raccolta. 
Informazione, tecnica e gestione si combinano in un unico sistema produttivo in 
grado di aumentare l’efficacia produttiva, migliorare la qualità del prodotto, 
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permettere un uso più efficace dei prodotti chimici e dell’acqua, risparmiare energia e 
proteggere il terreno e le acque freatiche. 
 
Un esempio è dato dalla fertilizzazione a dosi variabili, che consiste nel distribuire 
sostanze nutritive su aree più piccole dell’intero lotto e solo dove necessario, nelle 
quantità strettamente necessarie a soddisfare le necessità delle piante e del terreno. Le 
variazioni possono essere considerevoli, anche su un piccolo lotto di terreno (vedi 
figura sotto). 
 

 
 

(Area con alto rendimento stabile    Area con basso rendimento stabile) 
Lotto di terreno con produzioni a diverso rendimento 

 
Analogamente, il seguente grafico sull’assorbimento da parte delle sostanze nutritive 
di azoto, fosforo e potassio nella lattuga mostra che il 70% di tale assorbimento si 
realizza negli ultimi 21 giorni prima della raccolta. L’adozione di approcci scientifici 
simili può ridurre notevolmente i costi, utilizzando le quantità giuste di materie prime 
al momento giusto. 
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Curva di assorbimento delle sostanze nutritive nella lattuga 

(grafico: kg/ettaro) 
3.4.2 Prodotti biologici 
 
L’agricoltura biologica è meglio nota come pratica agricola in cui non si utilizzano 
fertilizzanti sintetici o pesticidi. Il Codice Alimentarius dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, che fa parte della Food and Agricolture Organisation (FAO) delle Nazioni 
Unite si spinge oltre, fino a definire l’agricoltura biologica come: “sistema olistico di 
gestione della produzione che stimola e migliora l’integrità degli agro-ecosistemi, 
come la biodiversità, i cicli biologici e l’attività biologica del terreno. Enfatizza 
l’applicazione di pratiche gestionali rispetto all’impiego di materie prime esterne, 
tenendo in considerazione che le condizioni locali richiedono sistemi adatti. Ciò si 
raggiunge utilizzando – ove possibile – metodi agronomici, biologici e meccanici 
anziché sostanze sintetiche per soddisfare una funzione specifica nell’ ambito del 
sistema.”  
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EU15 - organic area as share of UAA (2002)
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L’ agricoltura biologica è stata elaborata all’inizio del XX secolo soprattutto in 
Germania, Gran Bretagna e Svizzera ma solo negli anni ‘80 si è sviluppata 
efficacemente in tutta l’Unione Europea rispondendo alla domanda dei consumatori 
che richiedevano alimenti sicuri ed eco-compatibili. Il Caso studio 20 - 
“Cooperativa Agricola Valdarnese” è un esempio di azienda agricola passata 
alla produzione biologica negli anni ‘80. 
Nel 1985 la produzione biologica certificata occupava (comprese le regioni in corso di 
conversione) appena 100.000 ettari rispetto alle 6.300 aziende della UE con meno 
dello 0.1 % dell’ intera area agricola utile. Alla fine del 2002, la produzione biologica 
era salita a 4.4 milioni ettari su circa 15.000 aziende pari al 3,3% dall’intera area 
agricola, il 2,3% delle aziende e circa il 2% della produzione e commercializzazione di 
prodotti. Ciononostante, notevoli sono le differenze della quota di produzione 
biologica tra i paesi membri della UE (vedi tabella) mentre nei nuovi paesi membri 
l’agricoltura biologica risulta ancora meno sviluppata (salvo poche eccezioni) sebbene 
tutti abbiano un certo livello di produzione biologica ed un sistema di certificazione. 

 
(Grafico 1: Nuovi paesi membri – quota di agricoltura biologica (2002); Valore medio dei 15 paesi UE) 
Grafico 2: Primi 15 paesi UE – quota di agricoltura biologica (2002); Valore medio dei 15 paesi UE) 
 
A partire dal 1992, i governi della UE si sono resi conto gradualmente del potenziale 
dell’agricoltura biologica ed hanno approvato una legislazione specifica che inseriva 
l’agricoltura biologica nei programmi di sviluppo delle regioni agricole. Una 
moltitudine di enti privati di certificazione e organizzazioni di agricoltori ha 
cominciato a definire, monitorare ed accreditare l’agricoltura biologica. In passato le 
differenze fra le varie certificazioni erano rilevanti, ma la richiesta  di coordinazione 
da parte del mercato ha portato verso una crescente uniformità. 
 
Сon l’approvazione della Direttiva CE N. 2092/91 modificata dalla Norma del 
Consiglio Europeo attuata con la Direttiva CE  N. 1804/1999, la UE è stata una delle 
prime organizzazioni ad istituire una politica agricola biologica. Con tale direttiva, il 
Consiglio Europeo ha creato un quadro di riferimento comunitario che definisce in 
dettaglio i requisiti che i prodotti agricoli e alimentari devono rispettare, con un 
riferimento ai metodi di produzione applicati sia all’attività agricola biologica che agli 
alimenti derivati. 
 
Spesso i prodotti biologici vengono reclamizzati, venduti e confezionati in modo 
diverso dai prodotti ottenuti con metodi tradizionali, onde valorizzarli maggiormente 
nella mente del consumatore. Questi aspetti di solito sottolineano i fattori positivi per 
la salute e l’ambiente. I prodotti biologici possono essere sia vegetali che animali, ma 
riguardano anche i materiali con i quali sono prodotte le confezioni. 
 

New Member States - organic area as share of UAA (2002)
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Il Caso studio 15 - “Bio-agriturismo La Porta dei Parchi” descrive 
l’esperienza di un produttore di formaggi e carni biologiche che è riuscito a sviluppare 
la propria attività attraverso una promozione innovativa e la promozione 
dell’agriturismo e dei prodotti e mestieri tradizionali. 
 
3.4.3. La lotta integrata (IPM) 
 
La lotta integrata (o IPM) consiste nell’integrare diverse tattiche di controllo dei 
parassiti nel contesto dell’ambiente di riferimento, in modi che promuovono e 
favoriscono il controllo biologico o altrimenti naturale dei parassiti per raggiungere 
obiettivi economici, di salute sociale ed ambientali. Lo scopo dell’IPM è una gestione 
efficace dei parassiti nel modo più sicuro possibile. Ogniqualvolta è possibile, l’IPM 
utilizza l’esplorazione dei campi, la cattura dei parassiti, le varietà di piante resistenti 
ai parassiti, l’igienizzazione, vari metodi di controllo delle colture, mezzi di controllo 
fisici, meccanici e biologici, una precisa sincronizzazione e applicazione dei i pesticidi 
necessari. 
 
Il Caso studio 13 - “Оrto Sole” dimostra come l’IPM possa risultare eco-
compatibile e adatta all’inserimento nel programma di rintracciabilità del prodotto e 
assicurazione della qualità per fini commerciali. 
 
Decisioni opportune rispetto alla lotta contro i parassiti sono possibili solo dopo aver 
risposto alle seguenti domande:  
 

1. Quali sono i parassiti esistenti, in quale numero e fase di sviluppo? 
2. Quali sono le condizioni locali che possono peggiorare o ridurre il problema dei 

parassiti? 
3. Sono presenti nemici naturali dei parassiti, come predatori e malattie, e quale 

può essere il loro ruolo di controllo?  
4. Di che tipo e misura è il danno provocato o provocabile dai parassiti? 
5. Qual è lo stadio di sviluppo, la situazione e il valore del raccolto? 
6. Qual è il potenziale danno economico? Qual è il livello massimo tollerabile del 

danno? È stata raggiunta la soglia di intervento? 
7. Qual è la storia e gravità delle precedenti infestazioni locali? Come sono state 

gestite quelle infestazioni? Quali sono stati  i risultati?  
8. Quali sono le possibilità a disposizione e come si applicano i vantaggi e gli 

svantaggi di ciascuna di esse alla situazione locale? 
9. Se non vi fossero alternative possibili, l’utilizzo di pesticidi nella situazione 

specifica è giustificato? In caso affermativo, qual è la sostanza prescelta? 
10. Se l’uso di pesticidi non è giustificato, quali eventuali metodi devono essere 

adottati?  
 

L’esplorazione del campo, la cattura dei parassiti e le soglie di intervento possono 
fornire molte informazioni necessarie e dare delle risposte alla maggior parte delle 
precedenti domande. 
 
Per quanto riguarda la IPM, la decisione se usare o meno i pesticidi viene presa 
quando si raggiunge una soglia di intervento o quando non esistono metodi alternativi 
di gestione, tali da assicurare un controllo efficace. La soglia di intervento è il livello di 
infestazione da parassiti in cui è giustificato il trattamento per impedire alla crescente 
popolazione di parassiti di provocare perdite economiche. Il trattamento non è 
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possibile, utilizzate il materiale meno tossico per gli uomini e gli altri organismi e che 
abbia la probabilità minore di inquinare le acque freatiche e superficiali.  
 

3.4.3.2 Problemi legati all’uso di pesticidi 
 

Resistenza ai pesticidi – Nel tentativo di ottenere un migliore controllo globale dei 
parassiti, sono aumentati i problemi di resistenza a causa dell’applicazione sempre più 
frequente di queste sostanze a dosaggi crescenti. Naturalmente, in una popolazione di 
parassiti gli individui resistenti possono sopravvivere anche dopo il trattamento. I 
sopravvissuti si riproducono e trasferiscono la resistenza acquisita alle generazioni 
successive. Ad ogni nuova generazione, la popolazione di parassiti diventa più 
difficilmente gestibile con gli stessi pesticidi rispetto alle generazioni precedenti. La 
riduzione dell’impiego e l’uso di prodotti alternativi permettono di ridurre la 
possibilità di resistenza. Il controllo della resistenza è quindi di estrema importanza 
per favorire il prolungamento della vita utile dei pesticidi necessari. 
 
Тossicità per i nemici naturali e gli altri organismi non target – I nemici 
naturali delle diverse specie di parassiti possono essere molto utili a ridurre le 
dimensioni delle popolazioni. Questi organismi ad azione benefica sono spesso altri 
insetti che agiscono da predatori, parassiti o avversari sterminando i parassiti target. 
Purtroppo, molti pesticidi non selettivi a largo spettro hanno un effetto più disastroso 
sulle specie utili che sui parassiti. L’impiego di questi tipi di pesticidi causa spesso la 
rinascita delle popolazioni di parassiti in un tempo molto più rapido rispetto ai nemici 
naturali. Senza mezzi di controllo naturale, i parassiti originari (cioè già stanziati) e 
secondari (cioè nuovi) sono spesso liberi di raggiungere livelli dannosi più 
rapidamente. L’aumento del livello di parassiti richiede di solito un trattamento 
supplementare che a sua volta diminuisce ulteriormente o distrugge i nemici naturali 
stimolando il potenziale di sviluppo della resistenza. Il minore impiego possibile di 
pesticidi e una selezione di efficaci alternative meno nocive agli organismi non target 
possono aumentare il grado di sopravvivenza dei nemici naturali e l’efficacia globale 
delle azioni di  controllo.  
 
Salute pubblica e problemi ambientali – Il pubblico diventa sempre più 
cosciente dell’uso dei pesticidi e degli eventuali effetti negativi sulla salute umana, la 
fauna, le acque freatiche e la qualità generale dell’ambiente. L’esposizione ai pesticidi 
dovuta al loro spostamento verso aree non target, la contaminazione delle acque 
freatiche e superficiali nonché i residui che si ritrovano negli alimenti rappresentano 
fattori di preoccupazione per il pubblico in genere. Gli addetti devono essere 
responsabilizzati, in quanto il loro potenziale di esposizione risulta maggiore e con 
rischi più alti per la salute. Chiunque impieghi pesticidi deve tenere conto delle 
preoccupazioni del pubblico ed usare prodotti chimici in modo sicuro e giudizioso. Ciò 
vale soprattutto per i produttori di ortaggi, che spesso vengono ritenuti dall’opinione 
pubblica responsabili della salute e bontà dei prodotti alimentari. L’abuso di pesticidi 
può provocare la perdita di fiducia del pubblico, la degenerazione nei rapporti e un 
grave aumento di attribuzione delle responsabilità.  
 
Costo dei pesticidi – I costi di messa a punto di nuovi pesticidi sono aumentati ad 
un ritmo crescente. Molti pesticidi sono ricavati dal petrolio e i loro costi crescono con 
l’aumentare dei prezzi petroliferi. Le decisioni governative ed i requisiti di 
registrazione sempre più scrupolosi hanno intanto ritardato i tempi di messa a punto 
aumentando il costo dei nuovi prodotti. I crescenti problemi di responsabilità del 
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prodotto scoraggiano le aziende dal lancio di nuovi prodotti. L’aggravarsi dei problemi 
di resistenza provoca una vita più breve per numerosi prodotti commerciali rispetto al 
passato. Tutti questi fattori generano costi più elevati e di conseguenza una riduzione 
dei margini per le società chimiche. Tutto ciò si traduce in un aumento dei prezzi per i 
consumatori. Numerosi prodotti sono molto costosi. Se si tiene conto anche dei costi 
del combustibile e della manodopera, una sola applicazione da parte dell’agricoltore 
rappresenta una spesa rilevante. È facile immaginare quali risparmi si potrebbero 
realizzare potendo eliminare il trattamento superfluo con pesticidi, senza esporre il 
raccolto a danni. Il mantenimento della redditività economica dell’azienda agricola 
rappresenta uno degli obiettivi della lotta integrata. 
Il Caso studio 8 - Negozio di prodotti naturali “Spencer” illustra come 
un’azienda agricola possa mantenere un programma di controllo qualitativo con 
l’impiego di pesticidi  approvati e di predatori naturali.  
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Diagramma di IPM (Oomen/Kortenhoff) 
 
Conoscenze richieste    Domanda   Conclusione 
 
Inizio 
 
 
 
      
 
 
Sintomi di parassiti e di malattie  

 

Sì 

Sì 

Senza danni? 
Colture sane? 

Sì 
Nessuna 
azione 

Identificare parassita o 
malattia 

Identificazione di esperti  

Coltivazione  Esperienza 

Applicazione di misure 
preventive 

Esperienza 

Il parassita / la malattia 
sono potenzialmente 
nocivi?

Esperienza locale di lotta 
antiparassitaria / malattie 
delle colture  

Sì 

Esistono possibilita di 
misure non chimiche? 

No 

Possibilità di applicazione 
di IPM su colture, metodi 
alternativi di intervento, 
costi e vantaggi 

No 

Applicazione di 
misure 
biologiche, 
colturali, ecc. 

Valutare la gravità 
dell’attacco. Supera il 
livello di soglia 
economica?

Densità rispetto al livello 
della soglia economica per 
fase / parassita / coltura 
 

No 
Nessuna azione, 
osservazione 
frequentе 

list 

No 

Osservare spesso  
le colture 

Nessuna 
azione 
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Diagramma di IPM (Cont.) 
 
Conoscenze necessarie     Domanda   Conclusione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Principali nemici  
naturali; effetti collaterali  
sui nemici naturali,  
gli uomini e  l’ ambiente 
Costi  
 
 
 
 
 
 
 
Istruzioni per l’uso, 
condizioni locali, fasi 
delicate di parassiti e  
nemici naturali, 
cicli di vita di entrambe  
le resistenze, ecc. 
 
 
 
Destino dei parassiti e dei  
nemici naturali prima e  
dopo il trattamento    

Scegliere i pesticidi più innocui per i 
nemici naturali principali, meno 

tossici per gli uomini, meno dannosi 
per l’ ambiente e meno costosi 

Scegliere dosaggio, formulazione, 
metodo di applicazione, periodi, 
frequenze, intervalli di sicurezza, 
alternanza contro lo sviluppo di 
resistenze 

Pesticidi 

Programma 
trattamento 

Verifica dell’ efficacita del 
trattamento contro i parassiti, i 

nemici naturali e lo sviluppo degli 
altri parassiti potenziali 

Trattamento

Imparare a 
risolvere 
problemi futuri 

Torna all’ 
inizio 

Еfficacia ed 
effetti  collaterali Se inefficace, 

tornare alla 
identificazione o 

scelta di un 
pesticida efficace 

 Scegliere pesticidi 
efficaci. Verificare 

registrazione, resistenza e
disponibilità 

Efficacia dei pesticidi, 
registrazione, mercati e 
legislazione 

Elenco  
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3.5  Link ed esempi  
 
Environmental Challenger in Farm Management (ECIFM) – Si tratta di un 
pacchetto di apprendimento su Internet utilizzato dalla Facoltà di Agricoltura 
dell’Università di Reading. Gli 8 moduli riguardano la prospettiva storica, i problemi 
correnti, quanto l’agricoltura abbia contribuito al degrado ambientale, la sostenibilità, 
la tutela della terra e gli schemi di gestione delle società nonché un caso studio. 
www.ecifm.rdg.ac.uk 
 
Adlib – Questa biblioteca di documentazione del settore agricolo è una risorsa in 
espansione che dà accesso ad un’ampia gamma di documenti sull’agricoltura in Gran 
Bretagna e che si occupa anche di informazioni sulla legislazione statale, sulla 
normativa pratica, le direttive industriali, schede tecniche e guide. I documenti sono 
raccolti in tre librerie – programma gestionale di tutela delle colture, stima globale 
dell’azienda agricola e gestione ambientale per l’agricoltura. Ciascuna di esse riguarda 
un’ampia gamma di fonti a disposizione di agricoltori, insegnanti, enti di politica e 
pianificazione e tutti gli interessati ai settori del marketing e della produzione 
agricola. 
www.adlib.ac.uk/adlib 
  
Impatto della gestione ambientale dell’agricoltura: casi studio dalla teoria 
alla pratica – Questo documento fornisce informazioni sulla gestione ambientale 
dell’agricoltura servendosi di sei aziende agricole prese come esempio della pratica 
migliore. Esamina diversi problemi legati al diffuso inquinamento da pesticidi, 
fertilizzanti e agenti microbici nonché i metodi di riduzione di questo tipo di 
contaminazione; i problemi di miglioramento dell’habitat, la gestione contabile delle 
aziende agricole e gli schemi di contributi disponibili. 
 www.sepa.org.uk/publications/technical/imp_env_man/index.htm 
 
Linking Environment and Farming (LEAF) – Fondato  nel 1991, questo istituto 
rappresenta un gran numero di organizzazioni di agricoltori, consumatori ed 
ambientalisti per “lo sviluppo e la promozione della gestione integrata delle aziende 
(IFM) – pratiche agricole basate sul buonsenso, economicamente redditizie ed eco-
compatibili.” Vengono forniti dettagli sulla LEAF, IFP e una verifica sulla LEAF. È 
fornito un elenco delle aziende agricole in Gran Bretagna nonché notizie sulla LEAF. È 
anche disponibile un forum di discussione per gli utenti registrati (registrazione 
gratuita).  
www.leafuk.org/LEAF 
 
“Eco-Imprenditori” www.greenentrepreneurs.net - Un progetto del programma 
UE “Leonardo” creato per ideare e pilotare una risorsa di informazione/formazione su 
internet per gli imprenditori interessati a sfruttate le opportunità in campo 
ambientale. 
Environmental Management for Agricolture (EMA) – Un pacchetto software 
già vincitore di premi che offre una serie completa di strumenti, informazioni e 
routine di valutazione per aiutare l’industria agraria a migliorare la propria 
prestazione ecologica. 
www.herts.ac.uk/aeru/ema 
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Campagna nazionale per l’agricoltura sostenibile – Opera per un sistema 
alimentare sostenibile cioè economicamente redditizio, ecologicamente stabile, 
socialmente equo ed umano.  
www.sustainableagriculture.net 
 
World Sustainable Agriculture Association (WSAA) – Opera per ristabilire 
l’armonia tra gli uomini e l’ambiente. Il sito contiene pubblicazioni, bollettini e 
informazioni sulle attività del  WSAA. 
igc.apc.org/wsaala/wsaa.html 
 
Appropriate Technology Transfer for Rural Areas – Si tratta di un’agenzia 
informativa sull’agricoltura sostenibile che fornisce informazioni su produzione e 
marketing di agricoltura sostenibile e biologica. 
www.attra.ncat.org 
 
Alternative Farming Systems Information Center – Una risorsa del 
Dipartimento dell’Agricoltura USA (USDA) e della Biblioteca Nazionale  
dell’Agricoltura (NAL). 
www.nal.usda.gov/afsic 
 
Valutazione dell’Impresa Rurale ATTRA – National Sustainable Agriculture 
Information Service.  
www.attra.org/attra-pub/evalrural.html  
 
Schede tecniche: Nuove prospettive per lo sviluppo rurale della UE 
(settembre 2004).  
www.europa.eu.int/comm/agriculture/publi/fact/rurdev/refprop_en.pdf 
 
Organic Farming Research Foundation (OFRF) – Fondazione per la ricerca 
sull’agricoltura biologica senza scopi di lucro, che sponsorizza la ricerca sulle pratiche 
agricole biologiche, fornisce i risultati delle ricerche agli agricoltori biologici e ai 
produttori interessati all’applicazione di sistemi di produzione biologica e aggiorna il 
pubblico e i decision-maker sui problemi dell’agricoltura biologica.  
www.ofrf.org 
 
Organic Agricolture at FAO – Sponsorizzata dalla FAO delle Nazioni Unite. 
www.fao.org/organicag/default.htm 
 
International Federation of Organic Agricolture Movements (IFOAM) – 
Movimento mondiale per l’agricoltura biologica rappresentato dalla IFOAM. In 
questo sito si possono reperire informazioni sulle normative che disciplinano 
l’agricoltura biologica nonché i collegamenti alle organizzazioni nazionali che operano 
in questo ambito.  
www.ecoweb.dk/ifoam 
 
Pesticidi e ambiente – Banca dati di eco-tossicologia (ECOTOX) che fornisce 
informazioni sulla tossicità di ciascun preparato chimico rispetto alla vita acquatica e 
terrestre. ECOTOX è uno strumento utile per analizzare gli effetti dei prodotti chimici 
sull’ ambiente. 
www.epa.gov/ecotox 
Extension Toxicology Network (EXTOXNET) fornisce varie informazioni  sui pestici. 
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www.extoxnet.orst.edu/etn.txt.html 
 
Il programma USGS sull’idrologia delle sostanze tossiche fornisce informazioni 
scientifiche obiettive per migliorare la classificazione e la gestione delle aree 
inquinate, la tutela della salute umana e della sanità ambientale e la riduzione di 
eventuali futuri problemi legati all’ inquinamento. 
www.toxics.usgs.gov 
 
La US Environment Protection Agency gestisce un proprio sito con informazioni 
dettagliate sui servizi forniti e l’organizzazione relativa su un’ampia gamma di 
questioni ambientali. 
www.epa.gov  
 
Integrated Pest Management: IPM Europe www.ipmeurope.org  
IPM Forum. www.nri.org/IPMForum/index.htm  
The Consortium for International Crop Protection (CICP) www.ipmnet.org  
Pest Management Resource Centre www.pestmanagement.co.uk  
Center for Integrated Pest Management (CIPM) www.cipm.ncsu.edu 
 
Precision Agriculture Center Online (www.precision.agri.umn.edu ) 
Sistema di sostegno decisionale sull’assegnazione di terreni 
www.mluri.sari.ac.uk/ladss/ladss.shtml  
Laboratorio di agricoltura di precisione www.txprecag.tamu.edu 
 
Agro-ecology home www.agroecology.org 
Collaborazione su educazione ambientale e salute rurale www.peer.tamu.edu 
 
Biologia ambientale www.marietta.edu/~biol/102/ecosystem.html  
 
Agro-ecologia 
weedeco.msu.montana.edu/class/LRES110/agroecology%2003_lec.htm 
Direttive sulle acque  
Commissione Europea: protezione e gestione acque  
www.europa.eu.int/scadplus/leg/en/s15005.htm 
Altri siti collegati: 
PPTSR www.attra.org Ufficio nazionale informativo per l’agricoltura sostenibile 
www.genesisqa.org.uk 
www.eco-portal.com Formazione europea di agricoltura sostenibile 
www.fabbl.co.uk 
www.assurecrops.co.uk 
www.cmi-plc.com 
www.littleredtractor.org.uk 
www.fwag.org.uk 
www.smi.org.uk 
www.ecifm.rdg.ac.uk 
www.srdc.msstate.edu 
www.ruralni.gov.uk 
www.sac.ac.uk 
www.forwardfarming.org.uk 
www.rbat.org.uk 
www.nxlevel.org 


